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MOZIONE PER IL CONGRESSO NAZIONALE DI CITTADINANZATTIVA 

CONVOCATO A CHIANCIANO TERME DAL 21 AL 24 GIUGNO 2012 

 

Il  Congresso  regionale  di  Cittadinanzattiva  Sicilia  riunito  a  Caltanissetta  per  discutere  su  beni 

comuni  –  salute,  giustizia,  scuola  –  e  su  partecipazione  civica  come  risorsa  del  Paese  e  della 

democrazia: 

ASCOLTATA  ED  APPROVATA  la  relazione  del  Segretario  regionale  che  ha  posto  al  centro  del 

programma  del  proprio mandato  il  rafforzamento  della  partecipazione  civica  quale  condizione 

fondamentale  per  concorrere  alla  costruzione  di  un  nuovo  welfare  capace  di  coniugare 

universalità, qualità e sostenibilità dei servizi socio‐sanitari, della giustizia e della scuola;  

TENUTO CONTO dei qualificati contributi di tutti gli intervenuti in tema di salute, giustizia, scuola, 

ambiente e risorse naturali; 

CONSIDERATO quanto è emerso dal dibattito che si è  incentrato sui problemi che maggiormente 

affliggono  l’Italia,  ed  in  modo  particolare  la  Sicilia,  sia  sul  fronte  dei  diritti  fondamentali, 

fortemente  compressi  a  seguito di pesanti  tagli,  sia  in  relazione  all’uso  improprio del  territorio 

nazionale e regionale (trivellazioni, inquinamento atmosferico ed ambientale, speculazioni edilizie, 

discariche, etc); 

RILEVATO  il  forte senso di sfiducia dei cittadini nei confronti della  rappresentanza politica e nei 

partiti come testimonia la forte astensione dal voto nelle recenti elezioni amministrative; 

CONSTATATO che la forte crisi economica sta pesando soprattutto sulle famiglie e sui giovani il cui 

futuro appare fortemente compromesso; 

TENUTO CONTO della grande preoccupazione suscitata da alcuni  recenti attentati, aggressioni e 

minacce a persone impegnate, a diverso titolo e ruolo, nelle istituzioni e nelle imprese, non ultimo 

l’inquietante attentato alle studentesse dell’istituto professionale di Brindisi; 



TENUTO ALTRESÌ CONTO del permanere di rapporti anomali  tra politica, affari ed  istituzioni che 

drogano ed inquinano l’economia e danneggiano la parte sana delle mondo imprenditoriale; 

 

TUTTO CIO’ PREMESSO E CONSIDERATO 

CHIEDE 

Al Congresso nazionale di Cittadinanzattiva di sviluppare un’azione civica complessiva su  tutto  il 

territorio  nazionale  tesa  al  superamento  delle  gravissime  criticità  di  cui  è  afflitto  il  Paese  e  di 

formulare ed assumere, quale indirizzo ed impegno per il nuovo gruppo dirigente eletto, strategie, 

programmi e progetti orientati a  

tutelare e rafforzare la giurisdizione pubblica al fine di garantire universalità al diritto alla giustizia, 

garantito dalla Costituzione  Italiana, quale precondizione per  l’accesso a  tutti gli altri diritti: alla 

salute, allo studio, al lavoro, alla libera impresa, etc; 

rafforzare  le politiche  sulla giustizia,  la  tutela  legale dei  singoli attraverso  il  rafforzamento ed  il 

radicamento sul territorio del PiT in ambito di giustizia, la tutela collettiva anche su temi nuovi ‐ a 

partire dall’ambiente, dalla salvaguardia delle risorse naturali, dal lavoro, la valutazione civica dei 

tribunali da assumere tutti quale  impegni prioritari del Movimento e per esso della rete Giustizia 

per i Diritti; 

rafforzare l’impegno del Movimento nel contrasto alla criminalità organizzata e per l’affermazione 

della legalità; 

individuare e sostenere “i tanti Servitori dello Stato” che rischiano  la vita nell’esercizio delle  loro 

importanti  funzioni  a  difesa  dello  Stato  democratico,  dei  diritti  e  nell’azione  di  contrasto  ai 

comitati di affari che fanno dell’Italia, e della Sicilia, solo “terra di conquista” a beneficio di pochi; 

individuare quali aree prioritarie d’intervento la giustizia, la scuola, la salute, l’ambiente, il lavoro. 

  

 

 


